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Comunicato Stampa. 
 
 
Il Gruppo “Per Torricella – Taverne”, con una lettera inviata il 5 ottobre 2009 al Municipio di 
Torricella-Taverne, chiede il ripristino della distribuzione dei Dicasteri come ad inizio della corrente 
legislatura. La richiesta fa seguito alla decisione dell’Esecutivo, avvenuta il 28 settembre 2009, di 
ridistribuire parzialmente i Dicasteri. Un fatto che in pratica ha dimezzato le competenze del Gruppo 
“Per Torricella – Taverne”. Con l’entrata in Municipio di Lorenzo Montini, in sostituzione della 
dimissionaria Cristina Oberholzer, il Gruppo ha chiesto lo status-quo, ossia che il Dicastero Finanze 
e Economia fosse attribuito a Montini, facendo capo alle sue competenze e capacità nella 
conduzione di questo Dicastero, ma anche alla necessità di mantenere continuità ad un anno e 
mezzo appena dall’inizio della legislatura. 
Il Municipio ha tuttavia deciso diversamente, attribuendo il Dicastero in questione alla municipale PS 
e Verdi, già titolare del Dicastero Attività sociali, e lo spostamento del Traffico dal municipale Pisoni, 
pure del Gruppo “Per Torricella-Taverne”, al subentrante Montini. Come riportato dalla stampa, il 
Municipio aveva anche risolto il passaggio di competenza del Dicastero Educazione dal Vice 
Sindaco (PLR) al Sindaco (PLR). 

Il Gruppo “Per Torricella-Taverne”, ritiene totalmente incomprensibile la decisione presa, che 
sospetta sia una forma di “vendetta” politica per non si sa quali misfatti. Una concentrazione dei 
poteri nelle mani di soli 4 municipali su sette è da considerare quantomeno anomala. Nella lettera 
inviata, il gruppo “Per Torricella-Taverne” esorta pertanto l’Esecutivo a “…riconsiderare la situazione 
e a ripristinare la distribuzione dei Dicasteri così come ad inizio della corrente legislatura, con 
l’attribuzione del Dicastero Finanze e Economia al municipale del Lorenzo Montini.” Il Gruppo 
sottolinea infine che “Il passo in tale direzione sarebbe un segnale concreto e tangibile di buona 
volontà, al fine di appianare le diatribe che attualmente distolgono forze ed energie al Municipio per 
l’assolvimento dei suoi importanti compiti.”  
 
 


